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In Italia siamo terribilmente indietro in ricerca e sviluppo  
di Daniele Fogli, pag. 2 
L’attuale normativa italiana sul confezionamento dei feretri è stata profondamente influenzata dalla Conven-
zione di Berlino (10 febbraio 1937) e da allora non sono stati apportati cambiamenti sostanziali, sia per effet-
to della introduzione di materiali innovativi o alternativi, sia per metodiche. 
 
 
Tra antropologia e tanatologia. La morte tra naturalità, angoscia e 
sorpresa  
di Elena Messina, pag. 14 
Secondo E. Morin, la guerra, intesa quale esempio universale della dissoluzione, è in grado di determinare 
una mutazione generalizzata nella consapevolezza della vita e della morte. L’individuo percepisce la possibili-
tà della fine, la sua personale e particolare, così come quella del gruppo cui appartiene. 
 
 
Effetti della L. 20/5/2016, n 76 “Regolamentazione delle unioni ci-
vili fra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze” 
sull’attività cimiteriale, funebre e la cremazione  
di Carmelo Passalacqua, pag. 16 
Si sofferma su quali siano le norme in vigore per il settore funerario interessate dalla nuova legge sulle 
“unioni civili”, o che debbano essere rilette alla luce delle novità introdotte. L’analisi delle novità normative 
riguarda le nuove formazioni sociali neocostituite, le quali hanno titolo a decidere in ordine agli adempimenti 
post mortem di un proprio congiunto. 
 
 
Dignità e memoria per tutti e per ciascuno  
di Pietro Barrera, pag. 21 
Dietro ad ogni corpo inerte ed esanime c’è una storia, un vissuto di relazioni umane e di esperienze tragiche 
o felici; c’è insomma una identità che ha il diritto di essere riconosciuta come tale, incontrando la sensibilità 
dei vivi: di chi vuole ricordare. 
 
 
La cremazione in Italia con particolare riferimento al Centro e Sud  
di Daniele Fogli, pag. 24 
La cremazione è passata da circa 3.600 unità nel 1987, anno in cui venne introdotta la gratuità della crema-
zione, alle 15.436 del 1995, primo anno in cui SEFIT ha iniziato la raccolta sistematica dei dati e anche del 
numero di crematori esistenti. Ma nel 2015 la cremazione ha toccato numericamente un risultato importante: 
137.165 salme. 
 
 
Regione Basilicata – Legge regionale 31 maggio 2016, n. 11 “Norme 
in materia funeraria e cimiteriale e di cimiteri per animali 
d’affezione” 
 – Circolare SEFIT Utilitalia n. 396 del 13/06/2016, pag. 28 
Le finalità di questa legge regionale richiamano quelle presenti in altre leggi regionali emanate nelle specifi-
che materie, inclusa una dichiarata propensione ambientalista, nell’espressione di un minore impatto 
sull’ambiente. 
 
 



Intesa (ai sensi dell’art. 8 Cost.) tra la Repubblica Italiana e 
l’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai (IBISG)  
– Circolare SEFIT Utilitalia n. 462 del 01/08/2016, pag. 34 
Con la L. 28 giugno 2016, n. 130 è stata approvata l’Intesa, stipulata a Firenze il 27 giugno 2015, tra la Re-
pubblica Italiana e l’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai, ai sensi dell’art. 8 della Costituzione. 
 
 
Gratuità dell’inumazione nei decessi in altro Comune nel caso di 
strutture residenziali  
– Circolare SEFIT Utilitalia n. 477 del 05/09/2016, pag. 39 
La Sezione di controllo per il Trentino-Alto Adige/Sud Tirol, sede di Trento, con deliberazione n. 6/2016 del 
16 marzo 2016, interessata per l’espressione di parere in materia di contabilità pubblica, ha affrontato diver-
se questioni interpretative, relative all’art. 1 comma 7bis L. 28 febbraio 2001 n. 26, aderendo a quella più 
letterale e cioè che l’onere è a carico del Comune di ultima residenza in vita del defunto, che può qualificarsi 
come quello in cui ha sede la residenza per anziani in cui il de cuius viveva. 
 
Offerta di servizi funebri da parte dell’appaltatore esclusivo dei ser-
vizi cimiteriali  
– Circolare SEFIT Utilitalia n. 527 del 19/10/2016, pag. 43 
Un Comune chiede di conoscere se il comportamento dell’affidatario dei servizi cimiteriali, consistente nel 
proporsi ai privati per l’espletamento di attività strettamente connesse all’appalto di servizi di cui è aggiudica-
tario, possa integrare un illecito concorrenziale; tale circostanza non può essere valutata in via astratta e 
teorica, ma sulla base di concrete evidenze della condotta tenuta dall’operatore. 
 
 
Valori tariffari massimi per la cremazione per l’anno 2017  
– Circolare SEFIT Utilitalia n. 537 del 27/10/2016, pag. 51 
Con questo documento vengono rese note le tariffe massime per la cremazione a far data dal 1° gennaio 
2017, pari esattamente a quelle del 2016 (con aliquota IVA al 22% laddove applicabile) 
 
 
L’uso delle strutture cimiteriali: un’ottica non meramente giuridica  
di Sereno Scolaro, pag. 54 
Il cimitero è una struttura specializzata, destinata alla sepoltura dei cadaveri, affermazione evidentemente 
del tutto ovvia, cioè ad una conservazione dei corpi dei defunti per il tempo che dovrebbe essere necessario 
al perfezionarsi dei processi trasformativi della materia organica. 
 
 
Succede in Cassazione: la disputa sullo Jus Eligendi Sepulchrum  
di Carlo Ballotta, pag. 57 
In linea di massima, il diritto di disporre del proprio corpo, dopo la morte, rientra nel milieu dei diritti della 
personalità, che per loro natura sono assoluti, non prescrittibili ed intrasmissibili. Loro connotato peculiare è 
dato dall’immediata e diretta inerenza alla persona di colui che ne è titolare. 
 
 
Aiutare i bambini a comprendere la morte  
di Emanuele Vaj, pag. 64 
Argomento affrontato già con difficoltà tra e dagli adulti, la morte diventa un vero e proprio tabù quando si 
hanno di fronte bambini e adolescenti. 


